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Alla fine degli anni 80’ Fregoni et. al. (1992) iniziarono i lavori di zonazione della 
viticoltura collinare dell’Emilia Romagna, regione dell’Italia settentrionale con una superficie 
vitata di circa 60.000 ettari di cui 17.6000 in collina (ISTAT, 2000). Si definì la vocazionalità 
viticola della Val Tidone, il territorio più intensamente vitato della provincia di Piacenza, 
considerando i fattori pedologici, orografici, produttivi e qualitativi dei vini. Lo stesso gruppo, 
successivamente, affrontò la zonazione della viticoltura collinare del comune di Cesena, che si 
concluse nel 1995. 

È con queste premesse che il C.R.P.V. con il contributo della Regione Emilia Romagna, 
decise di dare una continuità alla conoscenza dei territori vitati appenninici, affrontando la 
zonazione della viticoltura collinare dell’Emilia. 

I lavori, iniziati nel 2003 e conclusi nel 2006, hanno interessato i territori vitati 
dell’Appennino Emiliano della provincia di Parma a quella di Bologna, comprendendo cinque 
zone a D.O.C.: Colli di Parma, Colli di Scandiano e di Canossa (RE), Lambrusco di Castelvetro 
(MO), Colli Bolognesi, Colli d’Imola (BO). Il gruppo di lavoro era interdisciplinare e composto 
dai pedologi di I.TER, dai climatologi dell’ARPA, dai ricercatori viticoli e dagli enologi del 
C.R.P.V., dell’ASTRA e dei Consorzi Tutela, con il coordinamento dell’Università Cattolica 
S.C. di Piacenza. Dopo un lavoro preliminare di carattere storico-cartografico sui cinque 
territori, agronomi e pedologi hanno effettuato un’ampia ricognizione territoriale per individuare 
i vigneti ritenuti interessanti per la loro posizione geografica, per le caratteristiche di massima 
dei loro suoli, per la presenza di vitigni utili, per l’omogeneità di forma di allevamento, densità 
di impianto e tecnica di gestione del suolo. 

In ognuno dei sessanta siti sperimentali individuai nelle cinque aree considerate, l’indagine 
pedologica ha condotto alla completa definizione del tipo di suolo, ognuno compiutamente 
caratterizzato con la descrizione dei profili tipici e con la completa definizione delle sue 
caratteristiche chimico-fisiche e potenzialità agronomiche. Questo lavoro oltre a fornire il 
supporto interdisciplinare al proseguimento della zonazione viticola potrà anche consentire di 
redigere la Carta dei Suoli in scala 1:50.000 di tutta l’area collinare emiliana. 

Parallelamente il Servizio Meteorologico dell’ARPA, utilizzando un programma di 
geostatistica originale che elabora dati termici provenienti da stazioni agrometeo fisse dislocate 
in Regione, sulla base delle coordinate geografiche ha fornito i valori dell’indice di Winkler e le 
precipitazioni del periodo aprile-ottobre per ogni sito sperimentale individuato nelle cinque aree 
D.O.C.. Nella tabella allegata sono riportate le sommatorie termiche e la pluviometria che hanno 
caratterizzato i cinque territori oggetto dell’indagine nel triennio 2003-2005; da essi emerge una 
sostanziale uniformità tra le aree nei regimi pluviometrici con una piccola ma evidente maggiore 
termia nelle colline più orientali dell’Emilia. 

Indice di Winkler 
(gradi-giorno)

Precipitazioni 
aprile/ottobre (mm)

Colli di Parma 1981 518
Colli di Scandiano e di Canossa 2000 488
Colline modenesi 1941 500
Colli Bolognesi 2065 501
Colli d'Imola 2053 481

Area D.O.C.
media 2003-2005

In seguito agronomi ed enologi hanno studiato l’interazione tra genotipo ed ambiente, 
valutando la risposta vegetativa, produttiva e qualitativa dei principali vitigni coltivati nei 



differenti terroirs. A tale proposito sono stati scelti Barbera (n.) e Malvasia di Candia aromatica 
(b.) nei Colli di Parma, Lambrusco grasparossa (n.) e Malvasia di Candia aromatica nei Colli di 
Scandiano e di Canossa, Lambrusco grasparossa nelle colline modenesi, Cabernet sauvignon 
(n.) e Pignoletto (b.) nei Colli Bolognesi, Sangiovese (n.) ed Albana (b.) nei Colli d’Imola. I 
rilievi effettuati su queste varietà, in ogni vigneto-campione, hanno riguardato: il controllo delle 
caratteristiche produttive e vegetative delle viti, l’analisi dei principali costituenti qualitativi del 
mosto (zuccheri, pH, acidità titolabile, polifenoli totali ed antociani), lo studio delle cinetiche di 
maturazione dell’uva. Inoltre sempre alla vendemmia, in ogni vigneto-campione è stato 
prelevato un campione di 70-80 kg d’uva, successivamente micro vinificato presso la cantina 
sperimentale dell’ASTRA di Tebano, secondo metodiche ormai consolidate (Graziani e Venturi, 
1992). Nell’estate successiva alla vendemmia i vini ottenuti sono stati sottoposti ad analisi 
chimica e ad analisi organolettica, test descrittivo- qualitativo, che ha consentito di tracciare il 
profilo sensoriale di tutti i vini ottenuti nei differenti terroirs. 

Tra i risultati interessanti ottenuti, in questo lungo e importante lavoro che ha coperto il 
territorio appenninico dal torrente Stirone al Santerno con oltre 38.000 ettari investigati per le 
indagini pedologiche ed agronomiche, in ogni zona D.O.C. è emersa l’evidenza, di alcune 
relazioni significative tra caratteri del suolo, prestazioni vegeto-produttive delle varietà di vite 
più diffuse e tipologie di vino con esse producibili. Tra le varietà ad uva rossa, ad esempio, il 
Sangiovese dei Colli d’Imola si è dimostrato sensibile alla presenza di calcare attivo nel terreno, 
migliorando grado zuccherino e livello di antociani del mosto mentre il Cabernet sauvignon dei 
Colli Bolognesi ha mostrato comportamento opposto, migliorando zuccheri e colore nei suoli 
poco calcarei. Relativamente alle varietà ad uva bianca, il calcare non ha migliorato le 
caratteristiche qualitative della Malvasia di Candia aromatica,del Parmense o del Reggiano che 
sia, mentre ha positivamente influenzato la concentrazione zuccherina del Pignoletto dei Colli 
Bolognesi. 

Il complesso dei risultati ottenuti ha consentito l’individuazione, in ciascuna zona D.O.C., 
di alcune Unità vocazionali o Terre, il cui fattore ambientale maggiormente caratterizzante è la 
tipologia di suolo, in cui è lecito attendersi che un determinato vitigno fornisca un prodotto 
riconoscibile avente caratteristiche qualitative ottenibili con le tradizionali tecniche colturali 
attuate in zona. Tecniche colturali spinte e pratiche enologiche innovative possono modificare 
sensibilmente tali caratteristiche. 

Il lavoro di zonazione della viticoltura collinare dell’Emilia ha raggiunto gli scopi prefissi 
ma non può considerarsi concluso; ulteriori e continui approfondimenti potranno essere 
interessanti per gli operatori locali, sulla base delle buone conoscenze poste in essere. Si può 
quindi concludere che la viticoltura collinare emiliana ha oggi uno strumenti di conoscenza in 
più per confermare, migliorare ed affermare sé stessa. 



PROGETTAZIONE ECOLOGICA DEL TERRITORIO

Progetto “Zonazione viticola collina emiliana” anni 2003-2006 
Realizzato con contributo della RER ai sensi LR28/98 

Nell’ambito del presente progetto sono state realizzate le carte dei suoli in scala 1.50.000 delle aree 
di maggiore interesse viticolo all’interno delle zone a DOC dei Colli Parmensi, Reggiani, Modenesi, 
Bolognesi ed Imolesi. 

Le parti comprese nel territorio di pianura sono desunte dalla Carta dei suoli della Pianura 
Emiliano-Romagnola in scala 1.50.000 realizzata dal Servizio Geologico Sismico e dei Suoli della 
Regione Emilia-Romagna, resa disponibile per la realizzazione del Progetto di Zonazione Viticola. 
Le parti comprese nel territorio di collina, invece, sono state rilevate ex-novo nell’ambito del 
progetto, curando anche la congruenza logica e cartografica con la preesistente cartografia del 
territorio di pianura. 

In sintesi le attività realizzate sono state le seguenti: 
� Delimitazione dell’area di interesse viticolo, all’interno delle aree a DOC, da rilevare per la 

realizzazione della carta dei suoli di semidettaglio. 
� Valutazione, per ogni area, della parte coperta da preesistenti rilevamenti di semidettaglio 

realizzati dal Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli della Regione Emilia-Romagna e 
comprese nell’area di interesse viticolo delimitata. 

� Fotointerpretazione analitica delle aree delimitate all’interno di ciascuna zona a DOC, secondo 
le metodiche del manuale in uso presso Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli della Regione 
Emilia-Romagna e stesura tramite di una carta delle unità di paesaggio con relativa legenda, 
che costituisce l’analisi del territorio preliminare al rilevamento pedologico diffuso finalizzato 
alla stesura di cartografie dei suoli di semidettaglio. 

� Raccolta dati di aziende vitivinicole tra le quali scegliere i vigneti-studio. 
� Ricognizione nelle aziende selezionate, con valutazione delle caratteristiche viticole (vitigno, 

portainnesto, sesto d’impianto, forma di allevamento, età) e pedologiche (osservazioni speditive 
da ricollegare alle tipologie degli archivi regionali esistenti). Il pedologo ha supportato i tecnici 
viticoli e gli sperimentatori nella scelta dei vigneti-studio verificando che fossero caratterizzati 
da suoli rappresentativi del territorio della collina emiliana. 

� Scelta dei vigneti-studio con caratteristiche idonee, tra quelle visitate. 
� Rilevamento pedologico nei vigneti-studio con 6-8 trivellate e 1 profilo standard, al fine di 

conoscere la variabilità del suolo all’interno del vigneto-studio, utilizzando il manuale di 
campagna in uso presso il Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli. 

� Invio al laboratorio di analisi dell’ ARPA di Faenza (RA) dei campioni di suolo raccolti nei 
profili, al fine di avere una completa definizione delle caratteristiche chimico-fisiche. 

Ai fini della carta dei suoli e della caratterizzazione dei vigneti il rilevamento pedologico delle aree 
collinari è proceduto con metodo libero ragionato, totalizzando complessivamente 602 trivellate e 
129 profili pedologici. 



PROGETTAZIONE ECOLOGICA DEL TERRITORIO

Progetto “Zonazione viticola collina emiliana” anni 2003-2006 
Realizzato con contributo della RER ai sensi LR28/98 

Il rilevamento si è concentrato nelle aree agricole di interesse viti-vinicolo; pertanto le aree boscate 
o marginali per l’uso agricolo sono state sinteticamente descritte desumendo le informazioni dalla 
cartografia di minor dettaglio esistente in RER come la Carta dei Suoli in scala 1:250.000, 1994. 

Le carte dei suoli sono corredate di alcuni archivi che ne consentono la lettura: archivio delle Unità 
Cartografiche (UC), archivio delle Unità Tipologiche di Suolo (UTS), dBase delle osservazioni. 
L’archivio delle UC è costituito da schede che descrivono le aree della Carta dei Suoli 
contrassegnate da una medesima sigla e ne elencano i suoli dominanti. 
L’archivio delle UTS descrive ogni singolo tipo di suolo elencato nelle UC. 

I dati pedologici puntuali dei vigneti-studio, correlati alle Unità tipologiche di Suolo della 
Cartografia Pedologica di semidettaglio hanno costituito una delle principali chiavi di 
interpretazione dei rapporti ambiente/vite/vino. L’elaborazione dei dati sperimentali ha visto 
collaborare pedologi, tecnici e sperimentatori viti-vinicoli; le qualità del suolo risultate 
maggiormente correlate alla risposta del vino sono state: profondità utile, calcare attivo, tessitura e 
disponibilità di ossigeno. 
La Carta dei Suoli permette quindi di estendere i dati sperimentali e le considerazioni desunte in 
fase di elaborazione, alle porzioni di territorio (Unità Cartografiche) che presentano suoli simili a 
quelli riscontrati nei vigneti-studio. Di conseguenza è possibile conoscere per aree territoriali le 
potenzialità qualitative del vino producibile nonché valorizzare il territorio di produzione. 



OSSERVAZIONI SULLA VOCAZIONALITÀ PER I VITIGNI MALVASIA 
DI CANDIA AROMATICA E LAMBRUSCO GRASPAROSSA 

di Stefano Meglioraldi e Matteo Storchi 
Consorzio per la tutela dei vini “Reggiano” e “Colli di Scandiano e di Canossa” 

Per il lavoro di zonazione vitivinicola della collina reggiana sono stati utilizzati vigneti-studio (9 
per la Malvasia di Candia aromatica e 5 per il Lambrusco grasparossa, quest’ultimi confrontati 
anche con i siti modenesi) allevati a Sylvoz, forma espansa maggiormente diffusa per questi vitigni, 
localizzati nelle aree della fascia pedecollinare tradizionalmente vocate alla viticoltura; queste sono 
costituite dai primi territori collinari e da quelli di alta pianura immediatamente a ridosso del 
margine appenninico. L’indagine ha interessato due tra i vitigni di maggior pregio della zona: la 
Malvasia di Candia aromatica e il Lambrusco grasparossa. 
La Malvasia di Candia aromatica è infatti un vitigno molto apprezzato per l’ottenimento di vini 
spumanti o frizzanti, soprattutto dolci. Nel 2007 la superficie coltivata con questa varietà è di 94 Ha 
e i comuni della provincia a maggior “densità” di coltivazione sono situati nei territori comunali di 
S. Ilario e Montecchio. 
Il Lambrusco grasparossa è presente fin dall’antichità sui dolci rilievi e sulle terre ghiaiose di 
margine appenninico, sta oggigiorno assumendo nella fascia collinare un ruolo molto importante. 
Nel 2007 è coltivato su una superficie di 238 Ha e presenta la zona a maggior “densità” di 
coltivazione nei comuni di Casalgrande e Scandiano.
Il lavoro svolto ha confermato l’importanza della zonazione come strumento per conoscere in 
maniera più approfondita il territorio di coltivazione e potrebbe essere fondamentale per le cantine 
che, proprio grazie a questo strumento, potrebbero realizzare una migliore qualifica del prodotto 
separando le tipologie delle uve in base alla loro attitudine enologica. Questo può essere valutato in 
maniera concreta utilizzando la vinificazione come approccio finale al lavoro di zonazione. 
Dall’elaborazione dei dati si è visto come le componenti vegetative e produttive caratteristiche dei 
vigneti-studio sono risultate fortemente influenzate dai diversi ambienti (Terre), soprattutto in 
questa zona collinare, dove sembrano molto rilevanti il contenuto di calcare, l’altitudine e l’Indice 
di Winkler. 
Per la varietà Malvasia di Candia aromatica si è visto come la zona più vocata alla sua coltivazione 
sembra essere la parte Ovest della provincia, cioè la zona caratterizzata da terreni più poveri e 
ghiaiosi. Nell’ambiente collinare i fattori che possono essere limitanti alla coltivazione di questa 
varietà sono l’eccessiva altitudine o l’esposizioni sfavorevoli che non permettono di raggiungere 
adeguate sommatorie termiche indispensabili per una ottimale espressione qualitativa. 
Per il Lambrusco grasparossa la massima espressione qualitativa si è ottenuta su suoli a media 
vigoria, in pendenza e con elevate sommatorie termiche, caratteristici maggiormente della parte Est 
della provincia. Inoltre si è visto come per questo vitigno la qualità è indipendente dal grado 
zuccherino. 
La carta del suolo ottenuta può risultare quindi uno strumento molto importante per lo studio, non 
solo delle varietà finora indagate, ma anche per altre varietà tipiche della zona. 



La viticoltura provinciale reggiana è una viticoltura essenzialmente di pianura, dove sonopresenti i Comuni a maggiore densità viticola. Nonostante ciò, nella zona collinare enelle aree immediatamente sottostanti vi è concentrata una parte importante delpatrimonio viticolo reggiano, e la superficie vitata in tale zona è negli ultimi anni inespansione. Qui, infatti, la viticoltura è una pratica antica e consolidata nel territorio,basti pensare alle annotazioni di Andrea Bacci del XV secolo, nel suo De naturali vinorumistoria: “…nei vigneti collinari ai piedi dell’Appennino si producono vini particolarmentepregevoli, frutto di uve scelte di qualità”.La complessità dei rilievi appenninici, le storie fantastiche raccontate nelle corti e nellepiazze dall'Ariosto e dal Boiardo, rappresentano infatti al meglio la patria di vini importanti,uniti da un unico filo conduttore quale è il territorio reggiano.In questa area di ridotta estensione, ma dalla notevole eterogeneità di ambienti, checomprende i comuni di Albinea, Quattro Castella, Bibbiano, Montecchio Emilia, San Polod’Enza, Canossa, Vezzano sul Crostolo, Viano, Scandiano, Castellarano, Casalgrande edin parte i comuni di Reggio Emilia, Casina, Sant’Ilario d’Enza e Cavriago, sono presentipiù di 1.700 ettari (dati 2007) di vigneto, pari a circa il 21% dell'intera superficie vitataprovinciale. La DOC “Colli di Scandiano e di Canossa”, ben rappresenta l’elevata varietàdi vitigni e di tipologie di prodotti ottenuti in questi comuni: bianchi e rossi, frizzanti ofermi, anche passiti e spumanti. In questa DOC sono infatti comprese ben 12 diversetipologie di vino contro le 6 della denominazione “Reggiano”.La zonazione di collina ha interessato le aree di questa fascia pedecollinaretradizionalmente vocate alla viticoltura, costituite dai primi territori collinari e daquelli di alta pianura immediatamente a ridosso del margine appenninico, indagandodue tra i vitigni di maggior pregio della zona.La Malvasia di Candia aromatica è infatti molto apprezzato per l'ottenimento di vinispumanti o frizzanti, soprattutto dolci. Il sentore floreale di ginestra e tiglio, assieme alfruttato di pesca gialla e al colore giallo paglierino più o meno intenso fanno dellaMalvasia, nelle sue tipologie secca, semisecca, abboccata o dolce, frizzante o spumante,il vino ideale per esaltare le caratteristiche di antipasti a base di salumi, erbazzone oper accompagnare dessert a base di crema e panna. L'importanza di questo vitigno èsottolineata dall'essere il secondo vitigno bianco più diffuso sul territorio provinciale,con circa 100 ettari, successivo solo alla Spergola.Presente fin dall’antichità sui dolci rilievi e sulle terre ghiaiose del margine appenninico,il Lambrusco graparossa sta assumendo nella fascia collinare un ruolo molto importante.Agazzotti, nel 1867, descriveva i tipici sentori di “mandorla di pesco” in un vino ottenutoda uve Lambrusco grasparossa, coltivato con ottimi risultati su suolo reggiano.Accompagnato a tortelli di zucca e carne alla brace, esalta i sentori di sottobosco e violamammola, in un corpo sempre lungo in cui la prevalenza della componente tannica bensi bilancia con l’acidità. Questo vitigno è il quinto per superficie tra le uve a bacca rossadella provincia e sempre quinto in assoluto sul panorama ampelografico reggiano concirca 240 ettari (dati 2007).Queste varietà sono entrambe tradizionalmente allevate a “Sylvoz”, una formad’allevamento in parete molto diffusa anche su tutto il territorio provinciale.

La viticoltura di collina

Ogni settore produttivo realizza il proprio sviluppo tecnico e tecnologico attraverso forme,
più o meno specializzate, di ricerca e di sperimentazione.
Tale sviluppo, che deve essere continuativo nel tempo, consente di ottenere prodotti
sempre migliori per un mercato sempre più esigente.
Anche il settore viticolo non sfugge a questa norma. Il suo sviluppo deve essere raggiunto
attraverso la ricerca costante, che, negli ultimi cinque anni, il Consorzio di Tutela ha
realizzato con successo, dando ai viticoltori la possibilità di aggiornare le loro tecniche
di produzione attraverso sperimentazioni di vario tipo.
Nell’ambito di queste forme di ricerca realizzate dal Consorzio trova giusta collocazione
la zonazione di collina, che, unitamente a quella di pianura già terminata, offrirà ai
viticoltori le garanzie necessarie alla migliore coltivazione della vite.
Infatti con la zonazione di collina sono stati individuati i territori più vocati per l’allevamento
ai fini produttivi di due importanti vitigni del tratto collinare e cioè la Malvasia di Candia
aromatica e il Lambrusco grasparossa.
Con la “carta vocazionale” che viene, da oggi, messa in distribuzione, il Consorzio di
Tutela ha voluto, ancora una volta, offrire agli operatori del settore un’ulteriore e più
accurata specializzazione per la produzione di uve e di vini di sempre migliore qualità
e mercato.

Gianmatteo Pesenti
Direttore Consorzio per la tutela dei vini“Reggiano” e “Colli di Scandiano e di Canossa”

Giorgio Gianotti
Presidente Consorzio per la tutela dei vini“Reggiano” e “Colli di Scandiano e di Canossa”

La zonazione vitivinicola delle Terre della collina reggiana
La vocazionalità del territorio alla coltivazione della vite si basa sull'interazionee sulla combinazione dei fattori climatici, pedologici e topografici dell’ambienteconsiderato, in relazione all’esigenze dei vari vitigni e ai risultati viticoli edenologici che si vogliono raggiungere. La zonazione vitivinicola, ovvero laconoscenza dei suoli vocati alla coltura della vite, è finalizzata all’ottimizzazionedei rapporti tra vitigno e ambiente, al fine di favorire la migliore espressionedelle potenzialità della vite in termini produttivi e, soprattutto, qualitativi.La zonazione vitivinicola delle Terre della collina reggiana rientra nel progettodi “Zonazione viticola della collina emiliana”, finalizzato a valutare l’attitudinealla viticoltura dei principali ambienti di collina pertinenti alle province diParma, Reggio Emilia, Modena e BolognaQuesto progetto, principalmente finanziato dalla Regione Emilia-Romagna aifini della L.R. 28/98 e coordinato dal CRPV, è stato fortemente voluto per ilterritorio di Reggio Emilia dal Consorzio per la tutela dei vini “Reggiano” e“Colli di Scandiano e di Canossa”. Le attività sono state svolte da un gruppodi lavoro interdisciplinare composto dai pedologi di I.TER, dai climatologi diARPA, da vari agronomi tra cui quelli del Consorzio di Reggio Emilia ed enologidi ASTRA, tutti coordinati dall'Istituto di Viticoltura dell’Università Cattolicadel Sacro Cuore di Piacenza. Lo studio dei suoli si è avvalso anche dellapreziosa collaborazione dei pedologi del Servizio Geologico, Sismico e deiSuoli della Regione Emilia-Romagna. Il presente lavoro di zonazione ha seguitole linee guida comunemente usate, iniziando con lo studio del clima, basatosu valutazioni degli indici climatici di Winkler e di Huglin, e con lo studio deisuoli. La conoscenza dei suoli ha inizialmente fatto riferimento alla cartografiaesistente: “Carta dei suoli della pianura emiliano romagnola” in scala 1:50.000e alla “Carta regionale dei suoli” in scala 1:250.000 per il territorio di collina,entrambe realizzate dal Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli della Regionee Emilia-Romagna. Al fine di ottenere la Carta dei suoli in scala 1:50.000anche per il territorio collinare è stata eseguita un’apposita fotointerpretazionee sono state realizzate indagini pedologiche tramite la descrizione di trivellatee profili di suolo. La carta dei suoli individua le Unità Cartografiche di suoloe le raggruppa in “Terre” simili per i principali elementi territoriali cheinfluenzano la formazione del suolo ovvero la geologia, la morfologia, il climae l’uso del suolo.Successivamente agronomi, enologi e pedologi, hanno studiato l’interazionetra vitigno e ambiente, cioè la risposta vegeto-produttiva e qualitativa deiprincipali vitigni coltivati nelle diverse Terre. Si sono individuati in campo“vigneti-studio” rappresentativi della gestione tipica di ciascuna varietàconsiderata (forma di allevamento, sesto d’impianto, anno d’impianto) localizzatinei principali suoli rappresentativi del territorio della collina reggiana e quindi

Terre calcaree deidossi fluviali BEL1

SEC1

SMB1

I suoli “Bellaria” sono molto profondi, molto calcarei, moderatamente alcalini, a tessitura da media a moderatamente fine.È presente ghiaia non alterata a partire da due metri circa di profondità.Profondità utile alle radici: elevata sopra strati laminati massivi, AWC: alta, disponibilità di ossigeno: buona, calcare attivo: da bassoa moderato.Soil Taxonomy (keys 2003): Udifluventic Haplustepts loamy, mixed, superactive, mesic.
I suoli “Secchia franca” sono molto profondi, molto calcarei, moderatamente alcalini, a tessitura franca nella parte superiore e francao franca limosa in quella inferiore.Profondità utile alle radici: molto elevata, AWC: alta, disponibilità di ossigeno: buona, calcare attivo: basso.Soil Taxonomy (keys 2003): Udifluventic Haplustepts fine loamy, mixed, superactive, mesic.
I suoli “Sant’Omobono franca limosa” sono molto profondi, molto calcarei, moderatamente alcalini, a tessitura franca limosa nellaparte superiore e franca limosa o franca argillosa limosa in quella inferiore.Profondità utile alle radici: da elevata a molto elevata sopra strati laminati massivi, AWC: alta, disponibilità di ossigeno: buona, calcareattivo: da basso a moderato.Soil Taxonomy (keys 2003): Udifluventic Haplustept fine silty, mixed, superactive, mesic.

Terre ghiaiosecalcaree deifondovalle
BOG1

CAN1

I suoli “Borghesa” sono molto profondi, a tessitura da media a moderatamente fine, molto calcarei e moderatamente alcalini. Èpresente ghiaia non alterata oltre il metro di profondità.Profondità utile alle radici: elevata sopra strati ghiaiosi, AWC: moderata, disponibilità di ossigeno: buona, calcare attivo: da basso amoderato.Soil Taxonomy (keys 2003): Udifluventic Haplustepts loamy, mixed, superactive, mesic.
I suoli “Candia” sono molto profondi, a tessitura franca o franca limosa, molto calcarei e moderatamente alcalini. È presente ghiaianon alterata in scarsa matrice sabbiosa a partire da 30-50 cm circa.Profondità utile alle radici: scarsa sopra strati ghiaiosi, AWC: molto bassa, disponibilità di ossigeno: buona, calcare attivo: moderato.Soil Taxonomy (keys 2003): Udic Ustifluvents sandy skeletal, mixed, mesic.

Terre bruneghiaiose della pianapedemontana
BARz

CON4

CON5

I suoli della “variante di Barco a profilo troncato” sono molto profondi, non calcarei, debolmente acidi o neutri, a tessitura francaargillosa limosa o franca limosa, con ghiaia scarsa nella parte superiore ed abbondante in quella inferiore.Profondità utile alle radici: moderatamente elevata sopra strati ghiaiosi, AWC: moderata, disponibilità di ossigeno: buona, calcareattivo: assente.Soil Taxonomy (keys 2003): Udic Paleustalfs loamy skeletal, mixed, mesic.
I suoli “Confine franca argillosa limosa, a copertura alluvionale” sono molto profondi, a tessitura franca argillosa o franca argillosalimosa con scheletro ghiaioso da assente a frequente e a reazione da neutra a moderatamente alcalina; moderatamente calcareinella parte superiore e da non calcarei a scarsamente calcarei in quella inferiore.Profondità utile alle radici: elevata, AWC: moderata, disponibilità di ossigeno: buona, calcare attivo: basso.Soil Taxonomy (keys 2003): Udic Haplustepts loamy skeletal, mixed, superactive, mesic.
I suoli “Confine franca argillosa ghiaiosa” sono molto profondi; gli orizzonti superficiali sono da non calcarei a scarsamente calcarei, daneutri a debolmente alcalini ed a tessitura franca argillosa o franca argillosa sabbiosa con scheletro ghiaioso da comune a frequente; gliorizzonti profondi sono da non calcarei a molto scarsamente calcarei, da neutri a debolmente alcalini ed a tessitura da media a moderatamentefine con scheletro ghiaioso da abbondante a molto abbondante.Profondità utile alle radici: moderatamente elevata sopra strati ghiaiosi, AWC: bassa, disponibilità di ossigeno: buona, calcare attivo: assente.Soil Taxonomy (keys 2003): Udic Haplustepts loamy skeletal, mixed, superactive, mesic.

Terre scarsamente omoderatamentecalcaree della pianapedemontana
CTL4

CTL7

TEG2

I suoli “Cataldi franca argillosa limosa, 0,2-1% pendenti” sono molto profondi e moderatamente alcalini; sono da scarsamente amoderatamente calcarei ed a tessitura franca argillosa limosa nella parte superiore, da moderatamente a molto calcarei ed a tessiturafranca argillosa limosa o franca limosa in quella inferiore.Profondità utile alle radici: molto elevata, AWC: alta, disponibilità di ossigeno: buona, calcare attivo: basso.Soil Taxonomy (keys 2003): Udic Calciustepts fine silty, mixed, superactive, mesic.
I suoli “Cataldi franca argillosa limosa, a substrato ghiaioso, 0,2-1% pendenti” sono molto profondi e moderatamente alcalini; sonomoderatamente calcarei ed a tessitura franca argillosa limosa nella parte superiore, da moderatamente a molto calcarei ed a tessiturafranca argillosa limosa o franca limosa in quella inferiore. È presente ghiaia non alterata oltre i due metri di profondità.Profondità utile alle radici: molto elevata, AWC: alta, disponibilità di ossigeno: buona, calcare attivo: basso.Soil Taxonomy (keys 2003): Udic Calciustepts fine silty, mixed, superactive, mesic.
I suoli “Tegagna franca argillosa limosa” sono molto profondi, da non calcarei a scarsamente calcarei; da neutri a debolmente alcalinied a tessitura franca argillosa limosa nella parte superiore e da debolmente a moderatamente alcalini ed a tessitura franca argillosalimosa o franca argillosa in quella inferiore.Profondità utile alle radici: molto elevata, AWC: alta, disponibilità di ossigeno: buona, calcare attivo: da assente a basso.Soil Taxonomy (keys 1998): Udic Calciustepts fine silty, mixed, mesic oppure Calcic Udic Haplustepts.

Terre limoso fini deiterrazzi antichi BAR1

GHI1

I suoli “Barco franca limosa” sono molto profondi, non calcarei, da moderatamente acidi a neutri; a tessitura franca limosa nellaparte superiore, franca limosa o franca argillosa limosa in quella inferiore. È presente la ghiaia (alterata) oltre il metro di profondità.Profondità utile alle radici: da elevata a molto elevata sopra strati ghiaiosi, AWC: moderata, disponibilità di ossigeno: buona, calcareattivo: assente.Soil Taxonomy (keys 1998): Udic Paleustalfs fine silty, mixed, mesic.
I suoli “Ghiardo franca limosa” sono molto profondi, non calcarei; a tessitura franca limosa e da debolmente acidi a debolmentealcalini nella parte superiore, a tessitura franca limosa o franca argillosa limosa e neutri o debolmente alcalini in quella inferiore.Profondità utile alle radici: da elevata a molto elevata sopra strati compatti a forte componente argillosa, AWC: da moderata ad alta,disponibilità di ossigeno: moderata, calcare attivo: assente.Soil Taxonomy (keys 2003): Aquic Haplustalfs fine silty, superactive, mixed, mesic.

Terre del bassoappennino conversanti brevi erettilinei localmenteassociati a calanchi

BAN3

GRI3

REB1

I suoli “Banzola franca argillosa limosa” sono da molto inclinati a ripidi, sono moderatamente profondi, da molto a fortemente calcarei, dadebolmente a moderatamente alcalini, a tessitura franca argillosa limosa o franca argillosa.Profondità utile alle radici: moderatamente elevata, AWC: bassa, disponibilità di ossigeno: moderata, calcare attivo: da moderato ad alto.Soil Taxonomy (keys 1998): Aquic Ustorthents fine, mixed (calcareous), mesic.
I suoli “Grifone franca argillosa limosa” sono da dolcemente inclinati a ripidi, sono profondi o molto profondi, molto calcarei, dadebolmente a fortemente alcalini, a tessitura franca argillosa limosa o argillosa limosa.Profondità utile alle radici: molto elevata, AWC: bassa, disponibilità di ossigeno: moderata, calcare attivo: da moderato ad alto.Soil Taxonomy (keys 1998): Aquic Haplustepts fine, mixed, mesic.
I suoli “Rebeggiani franca argillosa limosa” sono da dolcemente inclinati a moderatamente ripidi, sono profondi o molto profondi,calcarei, moderatamente alcalini, a tessitura franca argillosa limosa o argillosa limosa.Profondità utile alle radici: elevata, AWC: bassa o moderata, disponibilità di ossigeno: moderata, calcare attivo: da moderato ad alto.Soil Taxonomy (keys 1998): Aquic Calciustepts fine silty, mixed, mesic.

Sigla suolo Sigla suolo

Terre finimoderatamentecalcaree delle valliantiche
MDC1

MDC2

I suoli “Medicina argillosa limosa” sono molto profondi, moderatamente alcalini; da scarsamente a moderatamente calcarei ed a tessituraargillosa limosa nella parte superiore, da moderatamente a molto calcarei ed a tessitura argillosa limosa e franca argillosa limosa inquella inferiore. Sono presenti in profondità (da 80-100 cm) orizzonti ad accumulo di carbonato di calcio molto o fortemente calcarei.Profondità utile alle radici: elevata sopra strati a idromorfia temporanea, AWC: da moderata ad alta, disponibilità di ossigeno: moderata,calcare attivo: da basso a moderato.Soil Taxonomy (keys 2003): Vertic Calciustepts fine, mixed, active, mesic.
I suoli “Medicina franca argillosa limosa” sono molto profondi, da moderatamente a molto calcarei, moderatamente alcalini, atessitura franca argillosa limosa. Sono presenti in profondità (da 80-100 cm ca.) orizzonti ad accumulo di carbonato di calcio moltoo fortemente calcarei.Profondità utile alle radici: elevata sopra strati a idromorfia temporanea, AWC: da moderata ad alta, disponibilità di ossigeno:moderata, calcare attivo: basso.Soil Taxonomy (keys 2003): Udertic Ustochrepts fine, mixed, mesic.

Terre fini delleinterconoidi RNV1

RNVw

MFA3

I suoli “Roncole Verdi franca argillosa limosa” sono molto profondi, da non calcarei a scarsamente calcarei, da neutri a debolmentealcalini ed a tessitura franca argillosa limosa nella parte superiore, da non calcarei a moderatamente calcarei, da debolmente amoderatamente alcalini ed a tessitura argillosa limosa o franca argillosa limosa in quella inferiore. Sono presenti in profondità (80-130 cm) orizzonti a forte accumulo di carbonato di calcio.Profondità utile alle radici: elevata sopra strati compatti a forte componente argillosa, AWC: da moderata ad alta, disponibilità diossigeno: da moderata a buona, calcare attivo: da assente a basso.Soil Taxonomy (keys 2003): Udifluventic Haplustept fine, mixed, superactive, mesic.
I suoli della “variante moderatamente calcarea dei Roncole Verdi” sono molto profondi, da moderatamente a molto calcarei, atessitura franca argillosa limosa o argillosa limosa.Profondità utile alle radici: molto elevata sopra strati compatti a forte componente argillosa, AWC: da moderata ad alta, disponibilitàdi ossigeno: da moderata a buona, calcare attivo: basso.Soil Taxonomy (keys 2003): Udifluventic Haplustepts fine, mixed, mesic.
I suoli “Montefalcone franca argillosa limosa, 0,5-2% pendenti” sono molto profondi, non calcarei; sono neutri ed a tessitura franca argillosalimosa o franca argillosa nella parte superiore, da neutri a moderatamente alcalini ed a tessitura argillosa limosa in quella inferiore.Profondità utile alle radici: elevata sopra strati compatti a forte componente argillosa a idromorfia temporanea, AWC: bassa,disponibilità di ossigeno: moderata, calcare attivo: assente.Soil Taxonomy (keys 2003): Udertic Haplustepts fine, mixed, superactive, mesic.

Terre fini del margineappenninico ARC0

CDV2

DIA1

MFA1

MFA2

RIP1
MOE

I suoli “Arcelli” da ondulati a ripidi sono molto profondi, non calcarei. Nella parte superiore sono debolmente acidi e a tessiturafranca argillosa limosa e nella parte inferiore moderatamente alcalini e a tessitura franca argillosa limosa o argillosa limosa.Profondità utile alle radici: molto elevata, AWC: bassa, disponibilità di ossigeno: moderata, calcare attivo: dato non disponibile.Soil Taxonomy (keys 2003): Vertic Haplustepts fine, mixed, superactive, mesic.
I suoli “Ca’ del Vento franca argillosa limosa, 5-20% pendenti” sono molto profondi, a tessitura da franco argilloso limosa ad argillosa;sono da molto scarsamente a molto calcarei, da debolmente a moderatamente alcalini nella parte superiore, da molto scarsamentea scarsamente calcarei, moderatamente alcalini in quella inferiore.Profondità utile alle radici: moderatamente elevata sopra strati compatti a forte componente argillosa a idromorfia temporanea,AWC: bassa, disponibilità di ossigeno: moderata, calcare attivo: basso.Soil Taxonomy (keys 2003): Vertic Calciustepts fine, mixed, active, mesic.
I suoli “Diamantina argillosa limosa” sono molto profondi, non calcarei, a tessitura argillosa limosa; sono da neutri a debolmentealcalini nella parte superiore e debolmente alcalini in quella inferiore e con ghiaia molto alterata da comune ad abbondante a partireda 100 cm circa.Profondità utile alle radici: elevata su orizzonti molto ghiaiosi, AWC: moderata, disponibilità di ossigeno: buona, calcare attivo: daassente a basso.Soil Taxonomy (keys 2003): Udic Haplustepts fine, mixed, active, mesic.
I suoli “Montefalcone franca argillosa limosa, 1-5% pendenti” sono molto profondi; sono non calcarei o molto scarsamente calcarei,neutri o debolmente alcalini ed a tessitura franca argillosa limosa nella parte superiore e da non calcarei a scarsamente calcarei,da neutri a moderatamente alcalini ed a tessitura argillosa limosa in quella inferiore.Profondità utile alle radici: elevata sopra strati compatti a forte componente argillosa a idromorfia temporanea, AWC: bassa,disponibilità di ossigeno: moderata, calcare attivo: assente.Soil Taxonomy (keys 2003): Udertic Haplustepts fine, mixed, superactive, mesic.
I suoli “Montefalcone franca argillosa limosa, 5-20% pendenti” sono molto profondi; non calcarei o molto scarsamente calcarei,neutri o debolmente alcalini ed a tessitura franca argillosa limosa nella parte superiore e da non calcarei a scarsamente calcarei,da neutri a moderatamente alcalini ed a tessitura argillosa limosa in quella inferiore.Profondità utile alle radici: elevata sopra strati compatti a forte componente argillosa a idromorfia temporanea, AWC: bassa,disponibilità di ossigeno: moderata, calcare attivo: da assente a basso.Soil Taxonomy (keys 2003): Udertic Haplustepts fine, mixed, superactive, mesic.
I suoli “Ripa, 2-10% pendenti” sono molto profondi, non calcarei, a tessitura franca limosa o franca argillosa limosa con il 5-10%di scheletro entro i 100 cm. (Unita tipologica di suolo generica)
I suoli “Monte del Re” sono profondi, calcarei, moderatamente alcalini. Nella parte superiore la tessitura varia da franca argillosaa franca sabbiosa, in quella inferiore da franca sabbiosa a sabbiosa.Profondità utile alle radici: elevata o molto elevata, AWC: da bassa a moderata, disponibilità di ossigeno: buona, calcare attivo: datonon disponiblile.Soil Taxonomy (keys 1998): Typic Haplustept fine loamy, mixed, mesic.

Terre del bassoappennino conversanti lunghi ecomplessicaratterizzati da localifenomeni franosi

ITA

RNH

I suoli “Italia” sono da ondulati a ripidi, sono profondi o molto profondi, molto calcarei, moderatamente alcalini, a tessitura francaargillosa limosa. Può essere presente scheletro non alterato in tutta la sezione.Profondità utile alle radici: moderatamente elevata o elevata, AWC: moderata o elevata, disponibilità di ossigeno: moderata, calcareattivo: dato non disponibile.Soil Taxonomy (keys 1998): Aquic Haplustepts fine silty/fine, mixed, mesic.
I suoli “Ronchi franco argillosa limosa” sono da moderatamente ripidi a ripidi, sono moderatamente profondi, calcarei, a tessiturafranca argillosa limosa. Può essere presente scheletro in tutta la sezione.Profondità utile alle radici: moderatamente elevata, AWC: bassa, disponibilità di ossigeno: moderata, calcare attivo: dato non disponibile.Soil Taxonomy (keys 1998): Aquic Ustorthents fine, mixed, mesic.

Terre del bassoappennino conversanti incisi abuona stabilitàstrutturale

CBA

CRN

BSC

FRN

FRNw

I suoli “Ca’ Bianca” sono da sono da dolcemente inclinati a moderatamente ripidi molto profondi, molto calcarei, moderatamentealcalini, a tessitura argillosa limosa.Profondità utile alle radici: molto elevata; AWC: bassa; disponibilità di ossigeno: moderata, calcare attivo: dato non disponibile.Soil Taxonomy (keys 1998): Vertic Haplustepts fine, mixed, mesic.
I suoli “Carrano” sono da ondulati a ripidi, sono moderatamente profondi, da molto a fortemente calcarei, da debolmente amoderatamente alcalini, a tessitura franca limosa.Profondità utile alle radici: molto elevata, AWC: molto bassa o bassa, disponibilità di ossigeno: buona, calcare attivo: alto.Soil Taxonomy (keys 1998): Udic Ustorthents fine silty, mixed (calcareous), mesic.
I suoli “Boschi” sono molto ripidi, moderatamente profondi, molto calcarei, a tessitura mediaPrevalente uso forestale.Soil Taxonomy (keys 1998): Typic Ustorthents fine silty, mixed, (calcareous), mesic.
I suoli “Fornace” sono da ondulati a moderatamente ripidi, profondi o molto profondi, da fortemente a estremamente calcarei, dadebolmente a moderatamente alcalini, a tessitura franca limosa o franca argillosa limosa nella parte superiore e franca limosa ofranca nella parte inferiore. Può essere presente da scarso a comune scheletro marnoso leggermente alterato in tutta la sezione.Profondità utile alle radici: elevata, AWC: moderata, disponibilità di ossigeno: buona, calcare attivo: da alto a molto alto.Soil Taxonomy (keys 1998): Udic Haplustepts fine silty, mixed, mesic oppure Udic Calciustepts fine silty.
I suoli “variante a moderata disponibilità di ossigeno dei suoli Fornace” sono da dolcemente ondulati a ondulati, sono molto profondi,da fortemente a estremamente calcarei, da debolmente a moderatamente alcalini, sono a tessitura franca limosa o franca argillosalimosa.Profondità utile alle radici: elevata, AWC: moderata, disponibilità di ossigeno: moderata, calcare attivo: da moderato ad alto.Soil Taxonomy (keys 1998): Aquic Haplustepts fine silty, mixed, mesic.

Terre Sigla suolo Sigla suolo

• Capacità in acqua disponibile (AWC - Available Water Capacity): esprime la quantitàdi acqua prontamente utilizzabile dalle piante che un suolo è in grado di trattenere.Viene calcolata fino a 150 cm di profondità, considerando gli orizzonti del suoloparzialmente o completamente impenetrabili alle radici della piante. La capacità inacqua disponibile esprime la differenza tra l’umidità presente nel suolo alla capacitàdi campo ed al punto di appassimento.

•  Contenuto in calcare attivo: esprime in maniera solo approssimativa la percentualein peso dei carbonati finemente suddivisi e facilmente solubilizzabili. Più esattamente,corrisponde alla quota percentuale di ioni Ca++ che reagiscono con ossalato di ammonio(determinazione col metodo calcimetrico Drouineau-Gallet). Il dato riportato deriva dadeterminazione di laboratorio sui profili con il metodo calcimetrico Drouineau-Gallet.Al di sopra del valore soglia del 10% spesso si determinano processi di fissazione delP e di riduzione della disponibilità di alcuni elementi minori (specialmente del Fe, causadella clorosi). Sono distinte le seguenti classi di contenuto:

•  Contenuto in calcare totale:

•  Disponibilità di ossigeno: Si riferisce alla disponibilità di ossigeno per l'attivitàbiologica nel suolo. Viene valutata in base alla presenza di acqua libera, imbibizionecapillare, tracce di idromorfia. Viene descritta utilizzando le seguenti classi:

• Pendenza: la pendenza di un suolo assume diversi significati in relazione alla complessitào meno del pendio; talvolta alcune proprietà dei suoli sono maggiormente correlatealla complessità del profilo del pendio che non al semplice valore del gradiente (ades. percorribilità con mezzi meccanici, accessibilità, ecc.).

•  Profondità utile per le radici: indica la profondità a strati impenetrabili alle radici.Si assume come orizzonte impenetrabile quello che presenta una radicabilità del 30%.La radicabilità viene stimata in funzione della compattezza, distribuzione dimensionaledei pori, aerazione, capacità di trattenere l’umidità, condizioni chimiche. Si utilizzanole seguenti classi:

• Reazione: indica il grado di acidità e di alcalinità del suolo; viene espressa tramite ilvalore di pH (cologaritmo della concentrazione degli idrogenioni nella soluzione acquosadel suolo)

• Tessitura: esprime la distribuzione per grandezza delle particelle che compongonola frazione della terra fine (<2 mm) e dei frammenti rocciosi o scheletro (>2 mm). Laterra fine si suddivide in sabbia (50-2000), limo (2-50) ed argilla (<2); a loro volta lasabbia ed il limo vengono suddivise in più frazioni: sabbia molto fine, fine, media,grossa e molto grossa e limo fine e grosso. Tali suddivisioni, in particolare quella dellasabbia molto fine, vengono utilizzate nel sistema di classificazione della Soil Taxonomyper le distinzioni a livello di famiglia granulometrica.

• Lo scheletro, i frammenti rocciosi presenti nel suolo, costituisce un attributo dellatessitura e viene designato con un termine descrittivo che ne specifica le dimensionidei frammenti ed uno che ne definisce la quantità.

• Le classi di quantità dello scheletro vengono utilizzate per modificare i termini chedesignano la tessitura degli orizzonti:

• Unità cartografica: aree (delineazioni o poligoni) interessate da suoli simili ecaratterizzate dalla medesima sigla cartografica. Le unità cartografiche si distinguonoin funzione della modalità con la quale i suoli presenti caratterizzano il territorio:
• Associazione un’unità cartografica nella quale due o più suoli dissimili sono dispostisecondo un “pattern” ben individuato che si ripete periodicamente nello spazio; isingoli componenti possono essere separatamente cartografati alla scala 1:25.000.
• Consociazione un’unità cartografica nella quale un solo suolo dominante caratterizzaalmeno il 75-85% dell’intera superficie dell’unità cartografica.
• Complesso un’unità cartografica nella quale due o più suoli dissimili sono dispostisecondo un “pattern” ben individuato che si ripete periodicamente nello spazio; isingoli componenti non possono essere separatamente cartografati alla scala 1:25.000.
• Gruppo indifferenziato: un’unità cartografica nella quale due o più suoli dissimili nonsono disposti  secondo un “pattern” ben individuato nel terr i torio

Classi AWC (cm/1,5m)
bassa <12
moderata 12-20
elevata >20

Classi CaCO3 (%)

non calcareo <0,5
molto scarsamente calcareo 0,5-1
scarsamente calcareo 1-5
moderatamente calcareo 5-10
molto calcareo 10-25
fortemente calcareo 25-40
estremamente calcareo >40

Classi Descrizione
Buona l’acqua è rimossa dal suolo prontamente, e/o non si verificanodurante la stagione di crescita delle piante eccessi di umiditàlimitanti per il loro sviluppo.
Moderata l’acqua è rimossa lentamente in alcuni periodi e i suoli sonobagnati solo per un breve periodo durante la stagione di crescitadelle piante, ma abbastanza a lungo per interferire negativamentesulla crescita di piante mesofile.
Imperfetta l’acqua è rimossa lentamente, ed il suolo è bagnato per periodisignificativi durante la stagione di crescita delle piante; l’eccessoidrico limita notevolmente lo sviluppo delle piante mesofile.
Scarsa l’acqua è rimossa così lentamente che il suolo è saturoperiodicamente durante la stagione di crescita delle piante;l’eccesso idrico non permette la crescita della maggior partedelle piante mesofile.
Molto scarsa l’acqua è rimossa dal suolo così lentamente da permanere insuperficie durante la maggior parte del periodo di crescita dellepiante.

Classi di pendenza Limiti del gradiente
Versanti semplici Versanti complessi (%)
Pianeggiante Pianeggiante <3
Dolcemente inclinato Dolcemente ondulato 1-8
Molto inclinato Ondulato 4-16
Moderatamente ripido Moderatamente ripido 10-30
Ripido Ripido 20-60
Molto ripido Molto ripido >45

Glossario

Classi Profondità esplorabile (cm)
molto bassa <25
bassa 25-50
moderatamente elevata 50-100
elevata 100-150
molto elevata >150

Classi pH
Ultra acido <3,5
Estremamente acido 3,5-4,4
Molto fortemente acido 4,5-5,0
Fortemente acido 5,1-5,5
Moderatamente acido 5,6-6,0
Debolmente acido 6,1-6,5
Neutro 6,6-7,3
Debolmente alcalino 7,4-7,8
Moderatamente alcalino 7,9-8,4
Fortemente alcalino 8,5-9,0
Molto fortemente alcalino >9,0

Classi di tessitura U.S.D.A.
S - Sabbia;SF - Sabbia franca;FS - Franco sabbioso;F - Franco;FL - Franco limoso;L - Limo;FAS - Franco argilloso sabbioso;FA - Franco argilloso;FAL - Franco argilloso limoso;AS - Argilla sabbiosa;AL - Argilla limosa;A - Argilla.

Dimensioni (mm) Termini descrittivi
2-76 ghiaioso
76-250 ciottoloso
50-600 pietroso

Classi Quantità
assente <1%
scarso 1-5%
comune 5-15%
frequente 15-35%
abbondante 35-70%
molto abbondante >70%

Quantità di scheletro Termini modificatori della classe di tessitura
<15% non si aggiunge alcun termine modificatore
15-35% si aggiunge l’aggettivo del tipo di frammento rocciosodominante (ad es. franco sabbioso ghiaioso)
25-70% si aggiunge l’aggettivo del tipo di frammento rocciosodominante preceduto da “molto” (ad es. francosabbioso molto ghiaioso)
>70% si aggiunge l’aggettivo del tipo di frammento rocciosodominante preceduto da “estremamente” (ad es.franco sabbioso estremamente ghiaioso).

diffusi all’interno della carta dei suoli sopra descritta. Per ciascun vigneto-studio sono stati rilevati i principali parametri vegeto-produttivi (germogliamento,produzione per ceppo, ecc.) e la qualità di mosti e vini ottenuti, quest’ultimiattraverso analisi  chimiche e sensorial i  eseguite su microvinif icazioni.L’individuazione dei vigneti-studio ha interessato solo le Unità Cartografichedei suoli in cui sono presenti le varietà indagate (Malvasia di Candia aromaticae Lambrusco grasparossa). Ne emerge quindi un’indicazione territoriale parziale,ma al contempo efficace, della vocazionalità della collina reggiana, perchélegata soprattutto ai territori storicamente vitati, dove la viticoltura è da sempreuna risorsa importante.Concludendo, si r ibadisce la fondamentale importanza della ZonazioneVitivinicola come strumento per valutare in maniera corretta il rapporto travitigno e ambiente, apprezzando così le diversità dei vini ottenuti nelle varieTerre, al fine di tutelarli e valorizzarli.In futuro la carta dei suoli prodotta potrà essere utilizzata come strumentoper ulteriori lavori di vocazionalità del territorio rivolto ad altr i  vit igni.
Fasi operative del presente lavoro di zonazione vitivinicola

Studio del territorioCartografia di base e carta dei suoli, dati climatici e notizie storiche
•

Individuazione dei vigneti-studioRappresentativi dei modelli colturali e dei suoli tipici del territorio studiato
•

Acquisizione ed elaborazione datiDati fenologici, produttivi e qualitativi (microvinificazioni, analisi chimiche e sensoriali);caratterizzazione climatica e pedologica dei vigneti-studio
•

Valutazione dell'interazione vitigno-ambiente e delimitazione di aree omogeneeAnalisi dei risultati ed estensione dei medesimi alle unità cartografiche e alle Terrecaratterizzate da suoli simili a quelle dei vigneti-studio

Tipologie di prodotti realizzabili in tutti o solo in alcuni comuni interessati dalla zonazionedi collina.DOC “Colli di Scandiano e di Canossa” nelle tipologie: Bianco (anche frizzante espumante), Bianco Classico (anche frizzante), Cabernet Sauvignon (anche riserva),Chandonnay (anche frizzante e spumante), Lambrusco Grasparossa (anche frizzante),Lambrusco Montericco (rosso o rosato, anche frizzante), Malbo Gentile (anche frizzantee novello), Malvasia (anche frizzante e spumante), Marzemino (anche frizzante enovello), Pinot (anche frizzante e spumante), Sauvignon (anche frizzante, passito e riserva)e Rosso (anche frizzante e novello).DOC “Reggiano” nelle tipologie: Lambrusco (anche frizzante), Lambrusco novello (anchefrizzante), Rosso (anche frizzante), Rosso novello, Lambrusco Salamino (anche frizzante),e Bianco spumante.

Il vino ottenuto da microvinificazione delle uve è stato sottoposto ad analisi sensorialenell'estate successiva a quella di vendemmia. Una volta individuati i più significativiindicatori sensoriali della tipologia di vino in esame (colore, struttura, acidità, sentorifiorali o fruttati, aromaticità, ecc.), il panel di degustazione ha assegnato un valore da1 a 9 ad ogni indicatore in funzione dell'intensità con cui esso é percepito, per ogni vinoesaminato. I risultati sono stati esplicati con un grafico a “radar” che costituisce il profilosensoriale del vino.

Profilo sensoriale dellaMalvasia di Candia aromatica

Terre del basso appennino con versanti brevie rettilinei localmente associati a calanchi (GRI3)
Terre calcaree dei dossi fluviali (BEL1)
Terre del basso appennino con versanti incisia buona stabilità strutturale (FRN)

giallo chiaro
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Terre fini del margine appenninico 1-5%pendenti (MFA1)
Terre brune ghiaiose della pianapedemontana (CON5)

Profilo sensoriale delLambrusco grasparossa
colore rosso rubino
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Terre fini del margine appenninico 5-20%pendenti (MFA2)
Terre del basso appennino con versanti brevie rettilinei localmente associati a calanchi(BAN3)
Terre fini del margine appenninico 1-5%pendenti (MFA1)

Terre scarsamente o moderatamentecalcaree della piana pedemontana (CTL4)
Terre limoso fini dei terrazzi antichi (GHI1)
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Zonazione della collina reggiana Carta delle Terre e vocazionalità vitivinicola per i vitigni Malvasia di Candia aromatica e Lambrusco grasparossa

Realizzazione a cura di
Consorzio per la tutela dei vini “Reggiano” e “Colli di Scandiano e Canossa”

Vigneto-studio di Malvasia di Candia aromatica

Grappolo di Malvasia di Candia aromatica

Grappolo di Lambrusco grasparossa

Vigneto-studio di Lambrusco grasparossa

Carta della densità di coltivazione per ilLambrusco grasparossa nella provincia di Reggio Emilia

Carta della densità di coltivazione per la Malvasiadi Candia aromatica nella provincia di Reggio Emilia

Classi Calcare attivo (%)
Assente <  0,5%
Basso o moderato 0,5-10%
Alto o molto alto >10%

DESCRIZIONE DEI SUOLI DELLA CARTA DELLE TERRE
Terre



Terre calcaree deidossi fluviali Ciclo vegetativo ed epocadi maturazione medi. Produzione medio-bassa; vigoria media. Zuccheri medi;acidità bassa. Struttura media,note floreali scarse,moderatamentearomatico, discreto.
Terre che non consentono la massima potenzialità aromaticadel vitigno; l’elevato contenuto di calcare attivo del suolo nonsembra favorirne l’aromaticità. In zone più calde si possonopresentare ulteriori problemi dovuti a bassa acidità totale.

Terre bruneghiaiose dellapianapedemontana
Ciclo vegetativo ed epocamaturazione medi (piùtardivi a MontecchioEmilia).

Produzione elevata*;vigoria medio-alta. Zuccheri medi;acidità media. Strutturato, sapido,aromatico, notefloreali e fruttateevidenti.
Terre particolarmente vocate alla coltivazione della Malvasiadi Candia aromatica per la produzione di vini freschi, giovanie profumati. L’elevato contenuto di ghiaia dei suoli rendenecessaria l’irrigazione; tale pratica condiziona fortementel’equilibrio vegeto-produttivo e le caratteristiche dei vini ottenuti,per cui occorre dosare con accortezza la quantità d’acqua dasomministrare.

Terre Fenologia Produzione e vigoria Qualità delle uve Caratteri del vino Considerazioni sui dati sperimentali

Terre fini delmargineappenninico
Ciclo vegetativo tardivo,medio su CDV2; epocadi maturazione medio-tardiva, media su CDV2.

Produzione elevata;vigoria media. Zuccheri medio-bassi; acidità media. Giallo chiaro, pocoaromatico, fruttato,anonimo.
Terre che possono consentire una discreta potenzialità qualitativadel vitigno con opportuni interventi agronomici (es. diradamenti),che determinano un miglioramento dell’equilibrio vegeto-produttivo (Indice di Ravaz).

Terre del bassoappennino conversanti brevi erettilineilocalmenteassociati acalanchi

Ciclo vegetativo ed epocadi maturazione medi, piùtardivi sopra i 200 ms.l.m.
Produzione medio-bassa; vigoria medio-bassa.

Zuccheri elevati;acidità bassa, cheaumenta sopra i200 m s.l.m.
Giallo chiaro, pocostrutturato, sapido,moderatamentearomatico, melaverde.

Terre con elevata variabilità pedologica. Nei versanti ad elevatapendenza (30%) e nei suoli con substrato roccioso a minorprofondità si riducono produttività e vigoria ed aumenta ilcontenuto zuccherino delle uve. Quote sopra ai 200 m possonoal contrario limitare la maturazione delle uve (non si raggiungeun ottimale rapporto zuccheri/acidi). Di conseguenza, da questeTerre si possono ottenere vini differenti tra loro. Sono da favorireimpianti nei versanti con esposizioni soleggiate. L’elevatocontenuto di calcare attivo non sembra favorirne l’aromaticità.
Terre del bassoappennino conversanti incisi abuona stabilitàstrutturale

Ciclo vegetativo ed epocadi maturazione medio-tardivi.
Produzione medio-bassa; vigoria media. Zuccheri bassi;acidità alta. Giallo chiaro, pocostrutturato, fruttato,poco aromatico.

Terre con limitazioni alla coltivazione della Malvasia. Quotesopra ai 300 m limitano la maturazione delle uve (non siraggiunge un ottimale rapporto zuccheri/acidi). Di conseguenzai vini che ne derivano faticano a raggiungere buoni livelliqualitativi. Perciò sono da favorire impianti nei versanti conesposizioni soleggiate. L’elevato contenuto di calcare attivo nonsembra favorire l’aromaticità del vitigno.

VOCAZIONALITÀ VITIVINICOLA PER LA MALVASIA DI CANDIA AROMATICA

L’individuazione dei “vigneti-studio” ha interessato solo le Terre dei suoli in cui sono maggiormente diffuse le varietà indagate. - * Queste produzioni si ottengono tramite pratica irrigua

Consorzio per la tutela deivini “Reggiano” e “Colli diScandiano e Canossa”

Terre calcaree deidossi fluviali BEL1
SMB1/SEC1

Consociazione dei suoli “Bellaria”.
Complesso dei suoli “Sant’Omobono francalimosa” e “Secchia franca”.

Sedimenti fluviali atessitura media. 55-230
55-65

3.288
119

Terre ghiaiosecalcaree deifondovalle
BOG1
CAN1

Consociazione dei suoli “Borghesa”.
Consociazione dei suoli “Candia”.

Sedimenti fluviali atessitura da media agrossolana con ghiaie.
75-220
130-140

1.453
5

Terre calcaree deidossi fluviali/Terreghiaiose calcaree deifondovalle
BEL1/BOG1
BEL1-BOG1

Complesso dei suoli “Bellaria” e“Borghesa”.
Associazione dei suoli “Bellaria” e“Borghesa”.

Sedimenti fluviali atessitura media/Sedimenti fluviali atessitura da media agrossolana con ghiaie.

90-210
90-100

11
341

Terre brune ghiaiosedella pianapedemontana
BARz
CON5/CON4

Consociazione dei suoli “Barco - variantea profilo troncato”.
Complesso dei suoli “Confine francaargillosa ghiaiosa” e “Confine francaargillosa limosa, a copertura alluvionale".

Sedimenti fluviali atessitura media conghiaie, deposti daalcune migliaia adalcune decine dimigliaia di anni fa.

60-85
55-125

143
2.282

Terre scarsamente omoderatamentecalcaree della pianapedemontana/Terrefini moderatamentecalcaree delle valliantiche

CTL4-MDC1 Associazione dei suoli “Cataldi francaargillosa limosa, 0,2-1% pendenti” e“Medicina argillosa limosa”.
Sedimenti fluviali atessitura media o fine,deposti alcune migliaiadi anni fa.

55-85 430

Terre scarsamente omoderatamentecalcaree della pianapedemontana
CTL4
CTL7

TEG2

Consociazione dei suoli “Cataldi francaargillosa limosa, 0,2-1% pendenti”.
Consociazione dei suoli “Cataldi francaargillosa limosa, a substrato ghiaioso, 0,2-1% pendenti”.
Consociazione dei suoli “Tegagna francaargillosa limosa”.

Sedimenti fluviali atessitura mediadeposti alcune migliaiadi anni fa.
55-85
130-195

90-130

1.403
131

281

Terre limoso fini deiterrazzi antichi GHI1
GHI1-BAR1

Consociazione dei suoli “Ghiardo francalimosa”.
Associazione dei suoli “Ghiardo francalimosa” e “Barco franca limosa”.

Sedimenti continentalia tessitura limoso fine,deposti da decine acentinaia di migliaiadi anni fa.

60-220
75-135

5.855
1.480

Terre del bassoappennino conversanti brevi erettilinei localmenteassociati acalanchi/Terre finidel margineappenninico

GRI3-CDV2 Associazione dei suoli “Grifone francaargillosa limosa” e “Ca’ del Vento francaargillosa limosa, 5-20% pendenti”.
Rocce prevalentementeargillose o pelitiche, conintercalazioni sabbiose(Formazione delle ArgilleAzzurre) / Sedimenticontinentali a tessiturafine, deposti da decinea centinaia di migliaiadi anni fa.

115-320 449

Terre del bassoappennino conversanti brevi erettilinei localmenteassociati a calanchi

BAN3
BAN3/GRI3

GRI3
GRI3/REB1/BAN3

GRI3 o REB1

Consociazione dei suoli “Banzola francaargillosa limosa”.
Complesso dei suoli “Banzola francaargillosa limosa” e “Grifone franca argillosalimosa”.
Consociazione dei suoli “Grifone francaargillosa limosa”.
Complesso dei suoli “Grifone francaargillosa limosa”, “Rebeggiani francaargillosa limosa” e “Banzola francaargillosa limosa”.
Gruppo indifferenziato dei suoli “Grifonefranca argillosa limosa” e “Rebeggianifranca argillosa limosa”.

Rocceprevalentementeargillose o pelitiche,con intercalazionisabbiose (Formazionedelle Argille Azzurre).

180-330
120-385

155-365
150-385

150-325

7
976

485
436

350

Terre del bassoappennino conversanti lunghi ecomplessicaratterizzati da localifenomeni franosi

ITA/RNH Complesso dei suoli “Italia” e “Ronchifranco argillosa limosa”. Rocce argillose emarnose ad assettocaotico (ComplessoCaotico).
220-350 43

Terre del bassoappennino conversanti incisi abuona stabilitàstrutturale

FRN/BSC
FRN/CRN
FRN-BSC
FRNw/FRN
CRN-BSC
CBA/FRN

Complesso dei suoli “Fornace” e “Boschi”.
Complesso dei suoli “Fornace” e “Carrano”.
Associazione dei suoli “Fornace” e “Boschi”.
Complesso dei suoli “Fornace - variante adrenaggio moderato” e dei suoli Fornace”.
Associazione dei suoli “Carrano” e “Boschi”.
Complesso dei suoli “Fornace - variante adrenaggio moderato” e dei suoli “Fornace”.

Rocce pelitiche esubordinatamentearenacee (Formazionedi Bismantova).
190-235
200-425
195-440
330-400
220-435
210-290

14
403
512
19
163
14

Terre Unità cartografica Suoli Geologia Quotam s.l.m. EttariUnità cartografica

Terre finimoderatamentecalcaree delle valliantiche
MDC2 Consociazione dei suoli “Medicina francaargillosa limosa”. Sedimenti fluviali atessitura fine. 180-200 26

Terre fini delleinterconoidi RNV1
RNVw
MFA3

Consociazione dei suoli “Roncole Verdifranca argillosa limosa”.
Consociazione dei suoli della “RoncoleVerdi - variante moderatamente calcarea”.
Consociazione dei suoli “Montefalconefranca argillosa limosa, 0,5-2% pendenti”.

Sedimenti fluviali atessitura fine depostialcune migliaia dianni fa.
50-160
80-175
85-125

2.596
317
679

Terre fini del margineappenninico CDV2
DIA1
MFA1
MFA1-CDV2

MFA2
RIP1
ARC0/MFA1
ARC0/MOE

Consociazione dei suoli “Ca’ del Ventofranca argillosa limosa, 5-20% pendenti”.
Consociazione dei suoli “Diamantinaargillosa limosa”.
Consociazione dei suoli “Montefalconefranca argillosa limosa, 1-5% pendenti”.
Associazione dei suoli “Montefalconefranca argillosa limosa, 1-5% pendenti”e “Ca’ del Vento franca argillosa limosa,5-20% pendenti”.
Consociazione dei suoli “Montefalconefranca argillosa limosa, 5-20% pendenti”.
Consociazione dei suoli “Ripa, 2-10%pendenti”.
Complesso dei suoli “Arcelli” e “Montefalconefranca argillosa limosa, 1-5% pendenti”.
Complesso dei suoli “Arcelli” e “Monte del Re”.

Sedimenticontinentali atessitura fine, depostida decine a centinaiadi migliaia di anni fa.

65-160
185-320
90-260
130-320

135-230
60-135
140-280
135-300

300
107
1.656
286

199
462
271
569

Calanchi/Affioramenti rocciosi
Urbano
Cave
Alvei di pienaordinaria

ZR

Ur
CA
ALV

Zonazione della collina reggiana
Carta delle Terre e vocazionalità vitivinicola per ivitigni Malvasia di Candia aromatica e Lambruscograsparossa

LEGENDA CARTA DELLE TERRE
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CARTA DELLE TERRE

Terre Fenologia Produzione e vigoria Qualità delle uve Caratteri del vino Considerazioni sui dati sperimentali
Terre scarsamenteo moderatamentecalcaree dellapianapedemontana

Ciclo vegetativo ed epocadi maturazione tardivi. Produzione moltoelevata; vigoria moltoelevata.
Zuccheri medio-alti;acidità media;antociani medi;polifenoli medio-bassi.

Vinificazione del2003: rossoviolaceo, strutturato,fruttato (ciliegia,bacche rosse,prugna secca),persistente.

I risultati qualitativi delle vinificazioni dell’annata 2003 (buonaper produzione ed anche per qualità) dovuta all’eccezionaleandamento climatico, sono da considerare atipici per questeTerre. Si ritiene infatti che in questi ambienti, pur ottenendoelevate produzioni, non si raggiungano buoni livelli qualitatividei vini, a causa del basso contenuto di polifenoli.

Terre fini delmargineappenninico
Ciclo vegetativo ed epocadi maturazione medio-tardivi. Nelle situazionicon pendenza maggiori(MFA2) la maturazione èpiù precoce.

Produzione medio-elevata, più ridotta nellesituazione con conpendenza maggiore(MFA2); vigoria media-elevata.

Zuccheri medio-bassi, acidità media;antociani medio-bassi; polifenolimedi. Nellesituazioni conpendenza maggiore(MFA2) i risultatiqualitativi sonomigliori.

I caratteri dei viniottenibili variano infunzione dellapendenza del suolo.In situazioni sub-pianeggianti: pocastruttura, scarsocolore, poche notefruttate, erbaceo,anonimo.In pendenzemaggiori (MFA2):struttura, rossoviolaceo, fruttato(bacche rosse,ciliegia, prugnasecca), piacevole.

Terre che consentono al vitigno una buona potenzialità produttiva,con ottimi livelli qualitativi nelle situazioni con pendenza maggiori(5-20% - MFA2) che risultano particolarmente vocate.Le zone più fredde e sub-pianeggianti non consentono diesprimere al massimo la potenzialità qualitativa del vitigno,con risultati qualitativi inferiori.

Terre limoso finidei terrazzi antichi Ciclo vegetativo ed epocadi maturazione medio-tardivi.
Produzione medio-elevata; vigoria medio-elevata.

Zuccheri medio-bassi; acidità media;antociani medi;polifenoli medi.
Poca struttura,scarso colore edebole tonalitàviolacea, poche notefiorali e fruttate;anonimo.

Terre che non consentono adeguati livelli qualitativi, soprattuttonelle zone più fredde, ma con una buona potenzialità produttiva.La qualità delle uve è migliorabile con opportune pratichecolturali: controllo della produzione, moderate sfogliature,concimazione potassica.

Terre del bassoappennino conversanti brevi erettilineilocalmenteassociati acalanchi

Ciclo vegetativo ed epocamaturazione medi. Produzione bassa;vigoria media. Zuccheri medio-alti;acidità media;antociani medi.
Strutturato, coloremedio, note floreali(viola) e fruttate(amarena e baccherosse).

Terre con elevata variabilità pedologica, che nelle esposizionipiù assolate e con opportuni interventi agronomici e d’impiantoconsentono una ottima potenzialità qualitativa del vitigno. Nelleesposizioni maggiormente ombreggiate e/o con soluzioniimpiantistiche non corrette (bassa densità d’impianto) non siraggiungono invece livelli di maturazione ottimali.

VOCAZIONALITÀ VITIVINICOLA PER IL LAMBRUSCO GRASPAROSSA

L’individuazione dei “vigneti-studio” ha interessato solo le Terre dei suoli in cui sono maggiormente diffuse le varietà indagate.
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